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La Marina Militare

difesa nazionale, ma anche un attore di primo piano nel panorama internazionale per la 
sicurezza marittima, la cooperazione internazionale e la salvaguardia degli interessi strategici 
del Paese.

determinante nella protezione delle coste, nel controllo dei mari e nella partecipazione a 
operazioni militari di rilievo. Nel corso del tempo, si è evoluta sotto il profilo tecnologico, 
organizzativo e strategico, adattandosi alle nuove sfide imposte dalla geopolitica e dai 
mutamenti del contesto internazionale.
Oggi la Marina Militare italiana dispone di una flotta moderna e articolata, composta da 
portaerei, fregate, sommergibili, cacciatorpediniere, pattugliatori e navi da supporto logistico. 

territoriale alle missioni internazionali di pace, fino alle attività di soccorso e salvaguardia della 

pecialmente nelle acque del Mediterraneo.
Uno degli elementi distintivi della Marina è la sua capacità di proiezione in contesti lontani, 
anche grazie alla sua componente aeronavale e alla flessibilità delle sue unità. Ciò consente 

missioni NATO, ONU e UE, rafforzando la propria credibilità 
sul piano diplomatico e strategico.
La Marina Militare non è solo forza armata: essa svolge anche compiti civili di grande rilevanza. 
Tra questi, spiccano le attività di ricerca scientifica, il monitoraggio ambientale assistenza alla 
popolazione in caso di calamità naturali e la formazione professionale dei giovani tramite gli 

economica e ambientale, la Marina Militare rappresenta un presidio indispensabile per garantire 
suo motto, , 

sintetizza il senso di dedizione, disciplina e servizio che contraddistingue ogni marinaio italiano.

La Marina Militare italiana è formata dai seguenti sei corpi distinti, ciascuno con compiti e 
specializzazioni specifiche:
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Corpo di Stato Maggiore, trattasi del corpo principale, formato dagli ufficiali destinati al 
comando operativo delle unità navali e ai ruoli direttivi della Marina. Comprende i 
comandanti di navi, sommergibili, reparti e basi navali;
Corpo del Genio della Marina, il quale si occupa degli aspetti tecnici e ingegneristici. È 
suddiviso in diverse specializzazioni:

o Genio navale (progettazione e manutenzione delle navi),
o
o Elettronica (sistemi elettronici e radar),
o Infrastrutture (opere e costruzioni militari);

Corpo di Commissariato Militare Marittimo
servizi economici. Gli ufficiali di questo corpo si occupano di approvvigionamenti, bilanci, 
contabilità, contratti e gestione delle risorse; 
Corpo Sanitario Militare Marittimo, il quale comprende medici, farmacisti e veterinari. Si 
occupa della salute del personale militare, della medicina di bordo, della prevenzione 

Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera, che ha compiti civili e militari legati alla 

marittimo e alla ricerca e soccorso in mare. È un corpo autonomo ma parte integrante della 
Marina Militare;
Corpo delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana (C.R.I.), trattasi di corpo 
ausiliario formato da personale femminile con funzioni sanitarie e assistenziali. Opera in 
supporto al Corpo Sanitario, specialmente in contesti emergenziali e ospedalieri. 
La Marina Militare italiana, inoltre, è composta da diverse categorie di professionisti che 
svolgono ruoli fondamentali per il funzionamento e la sicurezza delle operazioni marittime. 

Le principali categorie includono:
Ufficiali: i professionisti con il grado più alto e responsabili della pianificazione, del comando 
e della direzione delle operazioni. Gli ufficiali hanno una formazione accademica e militare 
avanzata. All'interno di questa categoria ci sono vi sono gli Ufficiali di vascello (per esempio, 
capitano di fregata, capitano di corvetta, etc.) e gli Ufficiali superiori e sottufficiali;
Sottufficiali: professionisti intermedi tra ufficiali e marinai, con responsabilità tecniche e 
operative. Spesso sono incaricati della gestione delle risorse e del coordinamento di 
equipaggi (Es. Maestro, Sergente, Maresciallo); 
Marinai e Volontari: personale che svolge attività operative dirette sotto la supervisione degli 
ufficiali e dei sottufficiali. I marinai possono essere sia volontari che professionisti. (Es. 
Marinaio, Volontari in servizio permanente)
Personale civile: anche se non è direttamente parte della gerarchia militare, il personale 
civile fornisce supporto essenziale in vari ambiti come amministrazione, logistica e 
ingegneria.
Specialisti: professionisti con competenze particolari come tecnici, ingegneri, medici e altro 
personale altamente specializzato che supporta le operazioni quotidiane.

L'Allievo Maresciallo della Marina Militare italiana rappresenta una figura di fondamentale 
importanza nel quadro delle forze armate, in quanto ricopre un ruolo che connette la formazione 
teorica e pratica con le responsabilità operative all'interno della Marina. Questo professionista 
si inserisce nel percorso di specializzazione che lo porta ad acquisire competenze tecnico-
operativa di alto livello, destinate a supportare il comando e la gestione delle diverse unità navali 
e delle strutture logistiche della Marina.

Marina Militare, dove gli allievi ricevono una preparazione di tipo militare, tecnico e culturale. 
Questo ciclo formativo dura diversi anni e comprende sia materie accademiche, come le scienze 
nautiche e militari, che attività pratiche in campo marittimo, permettendo agli Allievi Marescialli 
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Si chiama disequazione una disuguaglianza in cui compaiono espressioni letterali con variabili (x, y, z 
incognite) delle quali cerchiamo i valori numerici (intervalli reali) che rendono la disuguaglianza sem-
pre vera. In particolare la disequazione si dice algebrica se le operazioni coinvolte nella disequazione 
sono solo . I valori delle incognite che rendono 
vera la disuguaglianza sono le soluzioni della disequazione ed appartengono ad intervalli reali della 
retta reale, cio . Ci occuperemo, per il momento, di disequazioni a una 

dei numeri 
reali. I valori di x che, appartenendo a tale insieme S, soddisfano la disequazione vengono detti solu-
zioni della disequazione.

I tipi di disequazione sono principalmente cinque: 
Numerica: se non compaiono altre lettere oltre alle incognite (cioè i coefficienti sono unica-
mente numeri reali);
Letterale

);
Razionale
Intera
Fratta
una volta la variabile x al denominatore).

Una disequazione algebrica si dice intera
compare solo al numeratore, mentre si dice frazionaria o fratta 
tore delle espressioni letterali che compongono la disequazione stessa.
La forma normale di una disequazione algebrica intera è del tipo: 

In generale quando si vuole risolvere una disequazione si definiscono le cosiddette condizioni di esi-
stenza
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tutte le espressioni scritte abbiano significato, in particolare si calcola un insieme di valori reali che 

Due disequazioni sono equivalenti se ogni soluzione della prima è soluzione della seconda e vice-
versa. In questo modo le due disequazioni vengono ad avere lo stesso insieme S di soluzioni.

dei numeri reali ed ha particolari sot-
toinsiemi che vengono definiti intervalli, che possono essere limitati o illimitati, cioè possono o meno 
avere degli estremi superiore o inferiore che delimitano il sottoinsieme considerato, pertanto defi-
niamo i seguenti sottoinsiemi di nel seguente modo:

Intervalli limitati

Intorno sferico di centro e raggio r

Intervalli illimitati


